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MODIFICHE  ED  INTEGRAZIONI  AL  REGOLAMENTO 

PER LA DISCIPLINA DELLA TASSA SUI RIFIUTI (TARI)

Presiede: Il Presidente Cassibba Carmelo

Assiste: Il  Segretario  Generale  Orlando  Concetta,  nell’esercizio  dei 

compiti  di  collaborazione  e  delle  funzioni  di  assistenza 

giuridico-amministrativa in ordine alla conformità dell’azione 

amministrativa alle leggi, allo statuto e ai regolamenti, ai sensi 

dell’art. 97, comma 2 del D. Lgs. 267/2000

Al momento della deliberazione risultano presenti (P) ed assenti (A) i Signori:

1 Cassibba Carmelo Presidente P

2 Bucci Marco Sindaco P

3 Aime' Paolo Consigliere P

4 Alfonso Donatella Anita Consigliere P

5 Ariotti Fabio Consigliere P

6 Barbieri Federico Consigliere P

7 Bertorello Federico Consigliere A

8 Bevilacqua Alessio Consigliere P

9 Bonicioli Lilia Consigliere A

10 Bruccoleri Mariajose' Consigliere P

11 Bruzzone Filippo Consigliere P

12 Bruzzone Rita Consigliere P

13 Cavalleri Federica Consigliere P

14 Ceraudo Fabio Consigliere P

15 Costa Stefano Consigliere P

16 Crucioli Mattia Consigliere P

17 D'Angelo Simone Consigliere P

18 De Benedictis Francesco Consigliere P

19 Dello Strologo Ariel Consigliere P

20 Falcone Vincenzo Consigliere P
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21 Falteri Davide Consigliere P

22 Gaggero Laura Consigliere P

23 Gandolfo Nicholas Consigliere P

24 Ghio Francesca Consigliere A

25 Gozzi Paolo Consigliere P

26 Grosso Barbara Consigliere P

27 Kaabour Si Mohamed Consigliere A

28 Lo Grasso Umberto Consigliere P

29 Lodi Cristina Consigliere P

30 Manara Elena Consigliere P

31 Notarnicola Tiziana Consigliere P

32 Pandolfo Alberto Consigliere P

33 Pasi Lorenzo Consigliere P

34 Patrone Davide Consigliere P

35 Pellerano Lorenzo Consigliere P

36 Pilloni Valter Consigliere P

37 Russo Monica Consigliere P

38 Vacalebre Valeriano Consigliere P

39 Veroli Angiolo Consigliere P

40 Villa Claudio Consigliere A

41 Viscogliosi Arianna Consigliere A

E pertanto sono complessivamente presenti n. 35 componenti del Consiglio.

Sono presenti alla seduta, oltre al Sindaco, gli Assessori:

1 Avvenente Mauro

2 Bianchi Alessandra

3 Bordilli Paola

4 Brusoni Marta

5 Campora Matteo

6 Corso Francesca

7 Gambino Sergio

8 Maresca Francesco

9 Mascia Mario

10 Piciocchi Pietro

11 Rosso Lorenza
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127 0 0 - DIREZIONE ENTRATE TRIBUTARIE

Proposta di Deliberazione N. 2024-DL-123 del 18/06/2024

MODIFICHE ED INTEGRAZIONI AL REGOLAMENTO PER LA DISCIPLINA DELLA TASSA 

SUI RIFIUTI (TARI)

Il Presidente pone in discussione la Proposta n. 20 del 19 giugno 2024;

Su proposta dell’Assessore al  Bilancio  e Lavori  Pubblici,  Opere strategiche infrastrutturali,  

Rapporti con i Municipi con funzioni di Vice Sindaco  Avv. Pietro Piciocchi;

Visto l’articolo 42, comma 2, lettera f) del  Decreto  Legislativo 18 agosto 2000, n. 267 che 

dispone la competenza del Consiglio Comunale in materia di istituzione e ordinamento dei tributi;

Visto l’articolo 149 del Decreto Legislativo 18 agosto 2000, n. 267, che fissa i principi generali 

in materia di finanza propria e derivata degli enti locali;

Visto l’art. 1, commi da 158 a 171 della Legge 27 dicembre 2006, n. 296 in materia di tributi 

locali; 

Visto l’articolo 52 del  Decreto  Legislativo 15 dicembre 1997, n. 446, richiamato dal comma 

702  dell’articolo  1  della  Legge  27  dicembre  2013,  n.  147,  secondo  cui  i  comuni  possono 

disciplinare  con  regolamento  le  proprie  entrate,  anche  tributarie,  salvo  per  quanto  attiene  alla 

individuazione  e  definizione  delle  fattispecie  imponibili,  dei  soggetti  passivi  e  della  aliquota 

massima dei singoli tributi,  nel rispetto delle esigenze di semplificazione degli adempimenti  dei 

contribuenti;

Vista la Legge 27 luglio 2000, n. 212, recante disposizioni in materia di Statuto dei diritti del 

contribuente;

Visto  l’articolo  53,  comma  16,  della  Legge  23  dicembre  2000,  n.  388,  come  modificato 

dall’articolo 27, comma 8, della Legge 28 dicembre 2001, n. 448 che stabilisce che gli Enti locali 

possano deliberare le aliquote e le tariffe dei tributi, le tariffe dei servizi pubblici locali, nonché i 

regolamenti relativi alle entrate entro la data di approvazione del bilancio di previsione e dispone 

che i regolamenti sulle entrate, anche se approvati successivamente all’inizio dell’esercizio, purché 

entro il termine predetto, abbiano effetto dal 1° gennaio dell’anno di riferimento;
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Visto l’articolo 151, comma 1, del  Decreto  Legislativo 18 agosto 2000, n. 267, che fissa  il 

termine del 31 dicembre di ogni anno per deliberare il bilancio di previsione per l’anno successivo;

Visto  l’art  3,  comma  5-quinquies  del  Decreto  Legge  30  dicembre  2021,  n.  228,  come 

modificato  dalla   legge di  conversione  25  febbraio  2022,  n.  15,  che  stabilisce  che  a  decorrere 

dall'anno 2022, i comuni, in deroga all'articolo 1, comma 683, della    L  egge 27 dicembre 2013, n.   

147, possano approvare i piani finanziari del servizio di gestione dei rifiuti urbani, le tariffe e i 

regolamenti della TARI entro il termine del 30 aprile di ciascun anno; 

Visto il Decreto Legge 17 maggio 2022, n. 50 che, all’art. 43, comma 11 modifica l’articolo 3, 

comma 5-quinquies del Decreto Legge 30 dicembre 2021, n. 228, che stabilisce che nel caso in cui 

il termine per la deliberazione del bilancio di previsione venga prorogato a una data successiva al 30 

aprile dell’anno di riferimento,  il  termine per l’approvazione  dei piani finanziari  del servizio di 

gestione  dei  rifiuti  urbani,  delle  tariffe  e  regolamenti  della  TARI  coincide  con  quello  per  la 

deliberazione  del  bilancio  di  previsione e  che  in  caso  di  approvazione  o  di  modifica  dei 

provvedimenti  relativi  alla  TARI  in  data  successiva  all'approvazione  del  proprio  bilancio  di 

previsione, il  comune provvede ad effettuare le conseguenti  modifiche in occasione della prima 

variazione utile;

Visto il decreto legge  29  marzo 2024, n. 39, convertito in Legge n. 67 del 23.05.2024, con cui 

è stato protogato al 30 giugno 2024 il temine per l’approvazione dei piani finanziari, delle tariffe e 

dei regolamenti TARI; 

Visto il comma 639 dell’art. 1 della  Legge 27 dicembre 2013, n. 147 che istituisce in tutti i 

comuni del territorio nazionale l’Imposta Unica Comunale (IUC), a decorrere dal 1 gennaio 2014, la 

cui componente TARI è finalizzata a finanziare integralmente i costi connessi alla gestione del ciclo 

dei rifiuti; 

Preso atto che con l’art. 1, commi 738 e 780 della Legge 27 dicembre 2019, n. 160, a decorrere 

dal 1° gennaio 2020, sono abrogati il comma 639 ed i commi successivi dell’articolo 1 della Legge 

27 dicembre 2013, n. 147, concernenti l’istituzione e la disciplina dell’Imposta Comunale Unica 

(IUC),  limitatamente  alle  disposizioni  riguardanti  la  disciplina  dell’IMU e  della  TASI, mentre 

restano ferme le disposizioni che disciplinano la TARI;

Preso atto che, come confermato dalla circolare del MEF n. 2/DF del 22 novembre 2019, l’art. 

15 bis del Decreto  Legge 30 aprile 2019, n. 34, convertito dalla  Legge 28 giugno 2019, n. 58, è 

intervenuto  nella  disciplina  della  pubblicità  e  dell’efficacia  delle  deliberazioni  regolamentari  e 

tariffarie  adottate  dagli  enti  locali  in  materia  tributaria,  introducendo nel  corpo dell’art.  13 del 

Decreto   Legge 6 dicembre 2011, n.  201, convertito  dalla  Legge 22 dicembre 2011,  n.  214,  il 

comma 15-ter che stabilisce che gli  atti  relativi  alla  TARI acquistano efficacia dalla  data della 

pubblicazione sul sito internet  www.finanze.gov.it e sono applicabili per l’anno cui si riferiscono, 

ovvero dal 1° gennaio dell’anno medesimo in virtù del disposto di cui all’art. 1, comma 169, della 
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Legge n. 296/2006, a condizione che tale pubblicazione avvenga entro il 28 ottobre dello stesso 

anno;

Dato atto che, con l’istituzione della TARI, a decorrere dal 1° gennaio 2014, sono soppressi 

tutti i previgenti prelievi relativi alla gestione dei rifiuti urbani, ferme restando le obbligazioni sorte 

prima della suddetta data;

Preso atto, altresì, che per quanto riguarda le obbligazioni sorte nelle annualità di vigenza di 

TARSU, TIA e TARES restano in vigore i rispettivi regolamenti;

Vista  la  deliberazione  del  Consiglio  Comunale  n.  34  del  22  luglio  2014,  con  cui  è  stato 

approvato il Regolamento per la disciplina della TARI;

Visto il Decreto del Presidente della Repubblica 27 aprile 1999, n. 158 “Regolamento recante 

norme per l’elaborazione del metodo normalizzato per definire la tariffa del servizio di gestione del 

ciclo dei rifiuti urbani”;

Visto il Decreto Legislativo 3 settembre 2020, n. 116, ad oggetto “Attuazione della direttiva 

(UE) 2018/851 che modifica la direttiva 2008/98/CE relativa ai rifiuti e attuazione della direttiva 

(UE) 2018/852 che modifica la direttiva 1994/62/CE sugli imballaggi e i rifiuti di imballaggio”, che 

ha modificato il Decreto Legislativo 3 aprile 2006, n. 152;

Preso  atto  che  l’art.  1,  comma  527,  della  Legge 27  dicembre  2017,  n.  205,  ha  attribuito 

all’Autorità  di  Regolazione  per  Energia,  Reti  e  Ambiente  (ARERA),  anche  le  funzioni  di 

regolazione in materia di rifiuti;

Considerata  l’esigenza  e  l’opportunità  di  introdurre  alcune  modifiche  ed  integrazioni  al 

regolamento  TARI,  come indicate  nell’allegato  “A”,  parte  integrante  e  sostanziale  del  presente 

provvedimento  adeguando  i  seguenti  articoli:  art.  29  “Riscossione  e  versamenti”  e  art.  37 

“Disposizioni transitorie e finali”; 

Rilevato  che  la  modifica  dell’art.  29  risponde  all’esigenza  di  anticipare  le  scadenze  di 

versamento dell’acconto TARI a supporto dei relativi flussi di cassa; 

Visto l’allegato “A” e “B” parte integrante e sostanziale del presente provvedimento; 

Preso atto che il responsabile del procedimento è la Sig.ra Paola Silvestri, che è incaricata di  

ogni ulteriore atto necessario per dare esecuzione al presente provvedimento;

 Acquisito il parere di regolarità tecnica espresso dal Responsabile del Servizio competente, 

attestante  anche la regolarità  e la  correttezza dell’azione amministrativa,  espresso ai sensi degli 

articoli  49 e 147 bis, primo comma del Decreto Legislativo 18 agosto 2000, n. 267 e s.m.i.  ed 

allegato alla proposta di deliberazione;
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            Visto  l’allegato  parere  di  regolarità  contabile,  espresso  dal  Responsabile  del  Servizio  

Finanziario, nonché l’attestazione di copertura finanziaria;

      Visto il parere espresso dal Collegio dei Revisori dei Conti, ai sensi dell’art. 239, comma 1, 

lettera b) del D. Lgs. n. 267/2000;

La Giunta

PROPONE

Al Consiglio Comunale

1. di approvare le modifiche al “Regolamento per la disciplina della Tassa sui Rifiuti (TARI)”, 

di cui all’allegato “A”, parte integrante e sostanziale della presente deliberazione;

2. di prendere atto del testo integrato del “Regolamento per la disciplina della Tassa sui Rifiuti 

(TARI)”, di cui all’allegato “B”, parte integrante e sostanziale della presente deliberazione;

3. di dare atto che le modifiche al presente regolamento,  ove non diversamente disposto, si 

applicano a partire dal 1° gennaio 2024;

4. di dare atto che la presente deliberazione sarà trasmessa al Ministero dell'Economia e delle 

Finanze, Dipartimento delle Finanze, ai sensi di quanto previsto dall'articolo 13, commi 13-

bis e 15,  del Decreto Legge 6 dicembre 2011 n. 201 convertito  con modificazioni  dalla 

Legge 22 dicembre 2011 n. 214, come modificato dall'articolo 15-bis del D.L. 30 aprile 

2019, n. 34, convertito in legge 58/2019.

Il Presidente ricorda che la pratica è già stata oggetto di trattazione in sede di Commissione. 

(omessa la discussione)

Non essendo fatte altre osservazioni, il Presidente pone in votazione la proposta della Giunta.

La votazione,  effettuata mediante l’utilizzo del  sistema elettronico di  rilevazione dei voti  e con 

l’assistenza dei consiglieri Patrone, Manara, Gaggero, dà il seguente risultato:
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Presenti n. 35 Consiglieri

Votanti n. 35 “             “

Voti 

favorevoli

n. 24 (Sindaco Bucci, Aimè, Ariotti, Barbieri, Bevilacqua, 

Cassibba, Cavalleri,  Costa,  Crucioli,  De Benedictis, 

Falcone, Falteri, Gaggero, Gandolfo, Gozzi, Grosso, 

Lo  Grasso,  Manara,  Notarnicola,  Pasi,  Pellerano, 

Pilloni, Vacalebre, Veroli)

Voti contrari n. 11 (Alfonso,  Bruccoleri,  Bruzzone  Filippo,  Bruzzone 

Rita,  Ceraudo,  D’Angelo,  Dello  Strologo,  Lodi, 

Pandolfo, Patrone, Russo)

Astenuti n. - -

Presenti non 

votanti

n. - -

Visto l’esito della votazione, il Presidente dichiara approvata dal Consiglio la proposta della Giunta.

Il Presidente Il Segretario Generale 

Carmelo Cassibba Dott.ssa Concetta Orlando
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CODICE UFFICIO: 127 0 0 Proposta di Deliberazione N. 2024-DL-123 DEL 18/06/2024

OGGETTO:  MODIFICHE  ED  INTEGRAZIONI  AL  REGOLAMENTO  PER  LA  DISCIPLINA  DELLA 

TASSA SUI RIFIUTI (TARI)

ELENCO ALLEGATI PARTE INTEGRANTE

1) Allegato A

2) Allegato B

Il Dirigente

Dott.ssa Natalia Boccardo
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Allegato <A=



–

ter dell’art. 13 del 

quanto già versato in acconto. L’acconto è 

ordinario per l’anno precedente ed è suddiviso in tre 

ter dell’art. 13 del 

quanto già versato in acconto. L’acconto è 

ordinario per l’anno precedente ed è suddiviso in tre 

’acconto
pari ai 3/4 del dovuto ordinario per l’anno 



Dall’ il versamento dell’acconto in unica 



Allegato <B= (testo integrato





presente Regolamento, adottato nell’ambito della potestà regolamentare prevista dall’art. 52 del D. 
disciplina l’applicazione della Tassa sui Rifiuti (TARI) finalizzata alla copertura dei costi 

e costituisce un servizio di pubblico interesse, svolto in regime di privativa sull’intero 

ai fini dell’applicazione della 

prevalenza si considera l’intera superficie dell’immobile, anche se parte di essa sia esclusa 

Presupposto per l’applicazione della TARI è il possesso o la detenzione, a qualsiasi titolo e anche di 

La presenza di arredo oppure l’attivazione anche di uno solo dei servizi di erogazione elettrica, idrica, 
calore, gas, telefonica o informatica costituiscono presunzione semplice dell’occupazione o 
detenzione dell’immobile e della conseguente attitudine al

dell’immobile e/o dell’area o dall’invio di comunicazioni equipollenti, nonché dalla presenza di 
impianti e/o attrezzature strumentali all’eserciziodell’attività.

o l’interruzione temporanea 
dello stesso non comportano riduzione o esonero dal tributo, salvo quanto disposto dall’art. 19, 



Per le parti comuni condominiali di cui all’art. 1117 del codice civile utilizzate in via esclusiva la TARI 

n tempi tali da consentirne l’adozione dell’organo competente,

dell’anno 

Finanziario di cui all’art. 6 del presente

superficie, in relazione agli usi ed alle tipologie di attività svolte, ai sensi del D.P.R. 158/1999 e dell’art. 

entro il termine fissato da norma statale, il Consiglio Comunale delibera, ai sensi dell’art. 1, comma 
683 della L. 147/2013, le tariffe per ogni singola categoria d’utenza.
La deliberazione di cui al comma 3, anche se approvata successivamente all’inizio dell’esercizio 
purché entro il termine sopra indicato, ha effetto dal 1º gennaio dell’anno di riferimento. Se la 

l’anno



differenziata riferibile alle utenze domestiche, prevista dall’art. 1, comma 658, L. 147/2013 attraverso
l’abbattimento

al costo evitato di smaltimento finale dei rifiuti raccolti in maniera differenziata nell’anno

all’incremento della percentuale della raccolta differenziata rispetto all’anno precedente.

dell’applicazione della tariffa, per le utenze domestiche e non domestiche, le condizioni di 

successivo a quello in cui si è verificato l’evento, secondo quanto ind

Ai fini dell’applicazione della TARI saranno utilizzati tutti gli elementi forniti per il previgente prelievo 

rifiuti conservano validità anche ai fini dell’applicazione della tassa sui rifiuti disciplinata dal presente

utenza corrispondente o più affine, rapportata a giorno e maggiorata dell’importo percentuale del 



all’art.10
L’obbligo di presentazione della dichiarazione si intende assolto con il pagamento della tassa, da 

l’occupazione di spazi ed aree relativ

istituti d’arte e conservatori di musica
dall’art.

Le utenze non domestiche sono suddivise nelle categorie di attività indicate nell’allegato A al 

classificati nell’ambito della categoria che presenta con essi maggiore analogia sotto il profilo della 
destinazione d’uso e quindi della connessa produzione di

competenti per l’autorizzazione all’esercizio di attività. Il Comune si riserva di verificare la 
dall’utente, l’effettiva d’uso

differenziare la diversa destinazione d’uso delle superfici, viene applicata la tariffa riferita all’attività 
ione presentata dall’utente e/o a seguito di verifica da parte 

ne presentata dall’utente comprovata da elementi oggettivi e/o verifica 



Tale esclusione è riconosciuta previa richiesta dell’interessato, 

dimoranti nell’immobile per almeno sei mesi nell’anno solare seppur non facenti parte del nucleo 

all’attuazione di quanto disposto dall’art. 1, commi 

all’80%

Ai fini dell’attività di accertamento, per le unità immobiliari a destinazione ordinaria iscritte o 

TARI quella pari all’80 per cento della superficie ca



L’esclusione è rinnovabile previa istanza da presentarsi prima 

ri. I detentori dell’immobile oggetto di esclusione per 

zione con un diverso soggetto passivo TARI, quest’ultimo deve presentare 

i locali e le aree scoperte per i quali non sussista l’obbligo dell’ordinario conferimento 

i locali e le aree per i quali l’esclusione sia prevista a norma delle leggi vigenti ovvero 

L’esclusione è limitata alle specifiche aree o zone della superficie complessiva interessata dalla 

l’individuazione di dette superfici avviene in maniera forfettaria applicando all’intera
l’attività

23 ed a fornire idonea documentazione comprovante l’ordinaria produzione dei predetti rifiuti ed il 

venga effettuata oltre il termine di cui al successivo art. 23 l’esclusione



In base a quanto disposto dall’art. 1, comma 649, della L. 147/2013, non sono soggetti alla TARI i 

usivamente collegati all’esercizio di attività 

precedente comma 5, ove l’area produttiva sia interamente detassabile in quanto 

definiti in precedenza. Laddove, invece, nell’area produttiva di cui al comma 5, si verifichi 

nell’ipotesi in cui sia possibile delimitare le superfici in cui si verifica la produzione di rifiuti 

superficie proporzionale alla superficie detassabile dell’area
nell’ipotesi in cui sia obiettivamente difficoltoso delimitare le superfici ove i rifiuti speciali

moltiplicando la superficie assoggettata a tariffa dell’attività per il coefficiente potenziale di 
anno massimo applicato per l’anno di competenza alla categoria di 

dell’anno successivo a quello di competenza, dovrà essere 

dall’impresa a ciò abilitata che ha effettuato l’attività di recupero oppure apposita dichiarazione 

dell’anno
Comune si riserva di richiedere copia di tutti i formulari di trasporto, di cui all’art. 193 del D.Lgs 

di denuncia (MUD) per l’anno di riferimento o altra documentazione equivalente. Qualora si 



anno massimo) relativo all’anno di competenza della 

•
•
•
•
•
•
La riduzione di cui al comma 1 viene applicata sulla parte variabile della tassa sui rifiuti dell’anno 

dell’anno
presentata, ai sensi dell’art. 23, specifica istanza al Comune con allegata documentazione comprovante 

Ai sensi dell’art. 198, comma 2 bis, del Decreto Legislativo 3 aprile 2006, n. 152, le utenze non 

dell’utenza
compilando l’apposita modulistica predisposta 

dall’ente ed inviandola via posta certificata
dall’art. 30, comma 5, del Decreto Legge 22 marzo 2021, n. 41, con effetto dal 1° gennaio dell’anno 
successivo. Limitatamente all’anno 2021, il termine di presentazione della comunicazione è stato

bis. La comunicazione, sottoscritta dal legale rappresentante dell’utenza non domestica, deve 
indicare l’ubicazione degli immobili di riferimento e le loro superfici tassabili, il tipo di attività svolta 

l’impegno a restituire le attrezzature pubbliche in uso, il soggetto autorizzato all’attività di recupero, 



il 30 giugno di ciascun anno, con effetti a decorrere dal 1° gennaio dell’anno successivo.
il termine perentorio del 31 gennaio di ogni anno i soggetti che hanno optato per l’uscita dal 

rifiuti avviate a recupero nell’anno solare precedente che deve contenere almeno

i dati identificativi dell’utente, tra i quali: denominazione societaria o dell’ente titolare dell’utenza, 

il recapito postale e l’indirizzo di posta elettronica certificata dell’utente; 
i dati identificativi dell’utenza: codice utenza, indirizzo e dati catastali dell’immobile, tipologia di 

riferimento all’anno precedente, ivi compresi quelli indifferenziati, quali risultanti dalle 
attestazioni rilasciate dai soggetti che effettuano l’attività di recupero o riciclo dei rifiuti stessi che 

rifiuti stessi, che deve contenere anche i dati dell’utenza cui i rifiuti si riferiscono e il periodo 
durante il quale ha avuto luogo l’operazione di recupero.

comma, il gestore dell’attività di gestione tariffe e rapporto con gli utenti comunica l’esito della verifica 
all’utente.
In mancanza dell’invio entro i suddetti termini, oppure in mancanza, totale o parziale, della 

sarà riconosciuta solo se l’utenza non domestica potrà certificare l’avvio al recupero di tutti i rifiuti 
prodotti ricompresi nell’elenco L quater alla parte IV del D. Lgs. 152/2006, ivi compreso il codice dell’E

deve effettuarsi al momento dell’inizio del possesso o della detenzione dei 

all’art. 24 del presente Regolamento, alla scelta di avvalersi del gestore privato si applica il comma 4 

contrario la scelta del gestore, se presentata entro i termini di legge, decorre dall’anno successivo 

Qualora l’utente non presenti, entro i termini, la comunicazione di cui ai precedenti commi, si intende 

dall’art. 18 del presente Regolamento.



ervizio pubblico comporta l’obbligo di restituzione 
contenitori e carte di accesso agli ecopunti forniti dal gestore entro il 31 dicembre dell’anno in cui è 

L’agevolazione sarà applicata a consuntivo nell’anno successivo oppure in sede di conguaglio.

all’art. 193 del D.Lgs 152/2006 e s.m.i., relativi 

coerenza e la correttezza dei dati inviati in rapporto all’attività svolta ed alla quantità di rifiuti 

abitazioni occupate da soggetti che risiedano o abbiano la dimora per più di sei mesi all’anno 
all’estero,
la permanenza all’estero sia attestata da elementi oggettivi (es. iscrizione AIRE, contratto di lavoro, 

da licenza o autorizzazione rilasciata dai competenti organi per l’esercizio dell’attività o risultante da 
situazioni di fatto ed a condizione che l’occupaz

Fermo restando l’obbligo di conferire i rifiuti urbani negli appositi punti di raccolta, la TARI è dovuta 

l’abitazione

A decorrere dall'anno 2021, in applicazione dell’art. 1, comma 48 della L. 178/2020, la riduzione di cui 

variabile della tariffa. Tale riduzione è subordinata a presentazione di istanza, ai sensi dell’art. 23 del 



l’installazione e l’utilizzo delle attrezzature per il 

successivo di una dichiarazione attestante l’effettivo svolgimento dell’attività di compostaggio nel 
corso dell’anno. Il 
l’effettivo e corretto svolgimento del compostaggio aerobico. La riduzione verrà applicata riducendo 

dovuta per l’anno successivo a quello di presentazione della 

comma 2 è revocata d’ufficio in caso di mancata osservanza delle 
nel caso in cui l’utente non consenta la 

Il Comune, nell’ambito degli interventi socio–

non essere proprietari di beni immobili, con l’esclusione dell’immobile di residenza, 

dell’immobile. L’intervento l’abitazione
L’istanza per ottenere l’agevolazione gennaio, dell’anno a cui 

patrimoniale, rispetto all’ISEE presentato, oltre al recupero del tribut
euro 500,00, prevista dall’art. 38 del decreto legge 31 maggio 2010, n. 78, per ogni anno di imposta 
accertato che abbia dato luogo ad una indebita percezione dell’agevolazione. In caso di falsità in atti 

mendaci, oltre al recupero del tributo, si applica l’art. 76 del D.P.R. 28 dicembre 



Comunale con la manovra tariffaria dell’anno di

–

L’applicazione della riduzione, agevolazione o esenzione avverrà, previa verifica della sussistenza dei 
requisiti necessari ad ottenere tali agevolazioni, a partire dal bimestre successivo all’evento se la 

giorni dall’evento stesso o è contestuale alla dichiarazione di 

di cui all’art. 25 del presente Regolamento
l’applicazione decorre dal bimestre solare successivo alla data di presentazione dell’istanza.
Qualora si rendano applicabili più riduzioni o agevolazioni, ciascuna di esse opera sull’importo 

dall’applicazione

Il verificarsi del presupposto per l’assoggettamento al tributo determina l’obbligo per il soggetto 

del servizio ai sensi dell’art. 6 del TQRIF, di cui alla deliberazione ARERA n. 15/2022.

determinazione e l’applicazione del tributo rimangano



All’atto di presentazione della dichiarazione, il Comune rilascia una 

dell’attività,

per l’immobile oggetto della dichiarazione è obbligatorio
ubicazione, numero civico e numero dell’interno, esponente ove esistente e scala, 
superficie calpestabile calcolata secondo le modalità stabilite nell’art. 15 e 
destinazione d’uso degli immobili e/o aree dichiarati;

dell’evento.
Nel caso di cessazione dell’utenza, i soggetti obbligati sono tenuti a presentare al Comune 

dell’evento.
Le variazioni che intervengono nel corso dell’anno sugli elementi che agiscono direttamente sulla 

dell’evento
L’iscrizione anagrafica nel Comune di Genova vale anche ai fini della TARI come dichiarazione di 

L’eventuale utilizzo diverso da uso 

l’obbligo

La TARI è commisurata ad anno solare, cui corrisponde un’autonoma obbligazione tributaria ed è 
dovuta limitatamente al periodo dell’anno in cui perdura il possesso o la detenzione a qualsiasi titolo 



L’applicazione della TARI decorre dal primo giorno del bimestre solare successivo a quello in cui ha 

sulla concessione o sull’autorizzazione di inizio attività ovvero dal contratto di locazione o comunque 

La cessazione del possesso o della detenzione nel corso dell’anno decorre dal bimestre solare 
successivo a quello in cui si è verificato l’evento a condizione che la relativa dichiarazione sia 
presentata nei termini previsti dall’art. 24 del presente

dichiarazione viene presentata. Qualora l’utente dimostri, entro il termine di cinque anni 
dall’avvenuta cessazione, di non aver continuato la detenzione o il

superfici e/o sulle destinazioni d’uso dei locali e delle aree scoperte, che comportino un aumento di 
all’effettiva variazione degli elementi stessi. Il 

condizione che la dichiarazione, se dovuta, sia prodotta entro i termini di cui all’art. 24, comma 4 del 

dell’applicazione della TARI così come disciplinati nei precedenti commi, il Comune invia al 

di ogni attività organizzativa e gestionale, come previsto dal comma 692 dell’art. 1 della L.

luogo all’applicazione della TARI, nei modi e nelle forme ritenute maggiormente efficaci ed 

l’utente.
L’utente è tenuto a produrre la documentazione e/o le informazioni entro 
caso di mancata collaborazione o di risposte non veritiere si applicano le sanzioni di cui all’art.  



destinazione d’uso e della misura delle superfici, salvo i casi di immunità o di segreto militare in cui 
l’accesso è sostituito da dichiarazioni rilasciate d

o ritardati pagamenti oppure avvisi di accertamento d’ufficio delle omesse dichiarazioni o degli 
sivo all’omissione o al parziale 

dall’art.28.
Entro il termine previsto per impugnare l’avviso di accertamento il contribuente può aderire all’avviso 

sede di autotutela, un riesame dell’atto. Entro lo stesso termine i contribuenti possono
riesame dell’atto

l’adesione
Si applica l’istituto dell’accertamento con adesione nei termini ed alle condizioni stabilite dal D. Lgs. 

’avviso di accertamento, ai sensi dell’art. 1, comma 792 della legge 27 dicembre 2019, n. 160 

Per quanto non previsto dal presente articolo, si applicano le disposizioni di cui all’articolo 1, commi 
da 161 a 170 della L. 296/2006, integrati e modificati dall’art

dall’art.
restando quanto disposto dal comma 684 dell’art. 1 della L. 147/2013, in caso di omessa 

d’ufficio.
Fermo restando quanto disposto dal comma 684 dell’art. 1 della L. 147/2013, in caso di infedele 

d’ufficio.

obblighi tributari (di cui al comma 693 dell’art. 1 L. 147/2013), entro il termine di sessanta giorni



dell’art.

stabilita dagli artt. 16, 16 bis e 17 del D.Lgs. 472/1997, nonché dall’art. 2 del D. Lgs. 218/1997 in 

le modalità previste dall’art. 13 del D. Lgs. 472/1997 in materia di ravvedimento, purché la violazione 

l’autore

pagamento del tributo, che intervengono oltre l’anno successivo a quello nel corso

iniziati accessi, ispezioni o verifiche delle quali l’autore o i soggetti solidamente obbligati abbiano 

e può, nelle more dell’avvio 

dell’acconto e del saldo TARI 

ter dell’art. 13 del decreto legge 6 dicembre 2011, n. 201, la TARI è 

quanto già versato in acconto. L’acconto è det
l’anno precedente ed è suddiviso in tre rate per le utenze domestiche con scadenza:

A partire dal 2025, l’acconto determinato in misura pari ai 3/4 del dovuto ordinario per l’anno 



Il pagamento della TARI è arrotondato all’euro per difetto se la frazione è inferiore o uguale a 49 
centesimi, ovvero per eccesso se superiore a detto importo secondo quanto previsto dall’art. 1, 

direttamente dall’Ente, secondo le modalità previste dalla normativa 

Ai sensi dell’art. 1, comma 167, della L. 296/2006, la tassa per la quale il Comune abbia accertato il 

rimborso. Nella richiesta stessa deve essere indicato l’importo del credito da utilizzare e il debito 

Le variazioni in corso d’anno che comportino recupero o rimborso della TARI saranno conteggiate 

utilizzato prioritariamente a copertura di eventuali debiti e solo l’eccedenza sarà effettivamente 

Non si procede al versamento o al rimborso del tributo qualora l’importo complessivo sia uguale o 

complessivamente dovuto per l’anno solare e non alle singole r

Il Comune non procede all’accertamento qualora l’ammontare dovuto, comprensivo di sanzioni 
amministrative e interessi, non superi, per ciascun credito, l’importo di 20,00 euro, con 



Il Comune non procede alla riscossione coattiva qualora l’ammontare dovuto sia inf

cumulativamente l’importo di euro 10,00 (dieci/00).

oggettiva difficoltà dello stesso, l’ufficio può concedere una dilazione del pagamento delle somme 

del 30% rispetto all’
o previsto dall’art. 27 

L’applicazione

l’intero importo ancora dovuto è immediatamente ed automaticamente riscuotibile in 

Nel caso in cui la richiesta di rateizzazione sia presentata dopo che l’avviso è diventato esecutivo, per 
la dilazione di pagamento si applicano i criteri e le modalità previsti dall’art. 1, commi da 796 a 801 



all’adempimento di obbligazioni tributarie, poss
riguardante l’applicazione delle disposizioni tributarie, quando vi siano condizioni di obiettiva 

all’interessato

dell’istanza

dell’articolo

Le risposte alle istanze di interpello di cui all’articolo 11 della legge 27 luglio 2000, n. 212, recante

respinge un'istanza di rimborso o nega l’applicazione di riduzioni o agevolazioni può essere proposto 

particolare l’istituto dell’accertamento con adesione, limitatamente alle questioni di fatto o alla 

▪

▪

▪

▪



▪

▪

▪

▪

Successivamente all’ultima rata verrà emessa una rata a conguaglio relativa alle iscrizioni e variazioni

Per l’anno 2015 i requisiti per accedere all’agevolazione prevista dall’art. 21 sono quelli già in vigore 

ensione sociale o minima erogata dall’INPS;

non essere proprietari di beni immobili, con l’esclusione dell’immobile di residenza, 

Per l’anno 2022 le scadenze di versamento dell’acconto TARI saranno artic

▪

▪

▪

▪

▪

▪

▪

Dall’anno 2025 il versamento dell’acconto in unica soluzione o della prima rata potrà essere 

Per quanto non regolamentato, si applicano le disposizioni di legge ed i provvedimenti dell’Autorità 
di Regolazione per l’Energia Reti e Ambiente (ARERA) in materia di regolazione dei rifiuti urbani.









libri complessivi del bilancio dell’Ente



E’ PARTE INTEGRANTE DELLA PROPOSTA DI DELIBERAZIONE 

127 0 0   N. 2024-DL-123 DEL 18/06/2024 AD OGGETTO:

MODIFICHE  ED  INTEGRAZIONI  AL  REGOLAMENTO  PER  LA 

DISCIPLINA DELLA TASSA SUI RIFIUTI (TARI)

PARERE REGOLARITA’ CONTABILE (Art. 49 c. 1 D.Lgs. 267/2000)

Ai sensi e per gli effetti dell'art. 49 - comma 1 - T.U. D.lgs 18 agosto 2000 n. 267 

si  esprime  parere  favorevole  in  ordine  alla  regolarità  contabile  del  presente 

provvedimento. 

19/06/2024

Il Dirigente Responsabile

[Dott. Giuseppe Materese]

Documento Firmato Digitalmente



E’ PARTE INTEGRANTE DELLA PROPOSTA DI DELIBERAZIONE 

127 0 0   N. 2024-DL-123 DEL 18/06/2024 AD OGGETTO:

MODIFICHE  ED  INTEGRAZIONI  AL  REGOLAMENTO  PER  LA 

DISCIPLINA DELLA TASSA SUI RIFIUTI (TARI)

ATTESTAZIONE COPERTURA FINANZIARIA (Art. 153 c. 5 D.Lgs. 267/2000)

Non necessita.

19/06/2024

Il Direttore Servizi Finanziari

[Dott.ssa Magda Marchese]

Documento Firmato Digitalmente





–

In pubblicazione all’Albo Pretorio del Comune per 15 giorni a far data 
ai sensi dell’art. 124 comma 1 del D.Lgs.18 agosto 

La presente deliberazione è divenuta esecutiva ai sensi dell’art. 134 – –


